
Rifiuti, abbandono
e rischi ambientali
al parco di Montioni
L'associazione La Duna chiede un organo di controllo
per tutelare e valorizzare l'area verde alle porte di Follonica

di Paola Villani
1 FOLLONICA

Una consulta per il Parco di
Montioni, troppi i problemi da
gestire serve un organo che si
occupi solo della riserva. E'
una delle realtà forse meno co-
nosciute da chi vive nella città
del Golfo, ettari di bosco e ver-
de al di là dell'Aurelia, che po-
trebbero diventare una risorsa
importante per Follonica, ma
che (come detto anche dallo
stesso sindaco Andrea Benini)
fino ad ora non sono mai stati
considerati un anello fonda-
mentale della promozione tu-
ristica locale.

Con le modifiche all'assetto
della Provincia è di fatto deca-
duto pure l'Ente parco: nono-
stante siano in programmazio-
ne degli investimenti su quell'
area, c'è chi pensa che serva al-
tro, una gestione mirata e pun-
tuale che lo trasformi in un vo-
lano di sviluppo del territorio.
«Il Parco di Montioni non ha
trovato in tutti questi anni una
strada efficace da percorrere -
dicono dall'associazione am-
bientalista follonichese, La Du-
na - dopo tanto si era arrivati
alla costituzione vera e pro-
pria dell'ente, ma dopo pochis-
simi anni tutto sta per ritorna-
re al punto zero: scioglimento
del consorzio e necessità di
cercare un nuovo sistema di
gestione. Non sarà semplice,
l'amministrazione folloniche-
se si trova alle prese con altri

fi degrado in uno dei locali dell'ex cava

problemi, che vanno dal mare
alla campagna: si sovrappon-
gono necessità, gestione del
bosco, delle aree agricole, del-
la fauna, di ricchezze storiche
ed archeologiche, di discari-
che industriali».

Come risolvere la questio-
ne? Per l'associazione c'è da
chiarire una volta per tutte la
situazione della cava che si tro-
va all'interno del Parco, dove
vengono confluiti i gessi rossi
di scarto della Tioxide. Innan-
zitutto dalla Duna credono
che ci sia da indicare chiara-
mente il futuro di quella zona
e soprattutto capire il peso che
hanno avuto e hanno ancora

quegli scarti sull'equilibrio am-
bientale. «Specialmente negli
ultimi mesi - spiegano ancora
- si sono verificati crolli e pas-
saggi di acque e materiali nell'
area protetta: al momento sia-
mo ancora in attesa delle anali-
si e dei risultati dei sopralluo-
ghi effettuati da Arpa[ nei mesi
di agosto e settembre. Nel frat-
tempo abbiamo potuto con-
statare la creazione di una va-
sca al piede della gigantesca
massa di gessi Tioxide, dove
vengono convogliate le acque
in uscita. L'acqua passa dalla
vasca, poi fuoriesce da un ca-
naletto che la fa passare, come
precedentemente avveniva,
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Rifiuti abbandonati nel bosco nel parco úi Montioni

nel bosco. Sarebbe interessan-
te sapere chi ha dato tale pre-
scrizione e in base a quali crite-
ri è stata costruita».

Anche gli edifici stanno crol-
lando. «Pure questo è un grave
danno, anche economico, per
il nostro Comune - concludo-
no - Riteniamo che l'ammini-
strazione follonichese dovreb-
be valutare la possibilità di in-
sediare una consulta per Mon-
tioni. Tale richiesta la rivolgia-
mo al sindaco Benini, all'asses-
sore Andrea Pecorini e all'as-
sessore Mirjam Giorgieri, spe-
rando nella loro disponibilità
a parlarne e possibilmente tro-
vare una soluzione».



Mettono la foto sul web e 1* ríflutí spariscono
La discussione su Facebook induce il Comune a rimuovere una piccola discarica abusiva

® SCARLINO

Miracoli all'era di facebook. An-
che se poi fatti simili accadono
spesso e un po' dappertutto.
Basta pubblicare una foto sul
proprio profilo per denunciare
un problema (se poi sei consi-
gliere comunale pure meglio),
farla girare tra gli amici e aspet-
tare che l'immagine arrivi agli
occhi di chi di dovere, che prov-
vederà subito a mettere un top-
pa.

E il caso che ha provocato
qualche polemica e un paio di
sfottò a Scarlino, dove una pic-
cola discarica a due passi da

una chiesa del centro storico è
sparita dopo aver debuttato su
facebook. «E meglio di Striscia
la notizia» ironizza qualche
scarlinese. Il siparietto si è con-
sumato tutto nella giornata di
venerdì, iniziata con le foto
pubblicate di buon'ora da Fran-
cesca Travison, consigliere
d'opposizione. «Chiesa di San
Donato» scrive, mentre sotto le
immagini raccontano di carto-
ni, tavole di legno, mobili e per-
sino un televisore ammucchia-
ti e abbandonati davanti a uno
degli edifici più caratteristici
del centro storico scarlinese.
Immagini che a prima vista

hanno infastidito molti, turbati
tra lo strano binomio sacro (la
chiesa) e profano (la piccola di-
scarica). «Ma nessuno viene a
pulire?» si chiede qualcuno sul
social. La risposta la dà uno
scarlinese. «Questa robaccia è
qui da un mese e davan ti ci pas-
sano tutti: vigili, amministrato-
ri, dipendenti comunali». Nella
discussione entra anche Miche-
le Marchiani, già consigliere co-
munale per La Rinascita. «L'ab-
bandono di rifiuti è un reato -
scrive - Come sia stato possibi-
le assemblare una piccola di-
scarica in una zona tutt'altro
che disabitata è un mistero: dà

il senso di una città abbandona-
ta». La discussione sul social si
allarga e molti partecipano: c'è
chi dà la colpa all'amministra-
zione perché chiamata a puli-
re, e chi invece se la prende con
i cittadini incivili, colpevoli di
non aver il minimo interesse
per il bene comune. E tra un
commento e l'altro , arriva una
donna, che scherzando profe-
tizza: «domani mattina sarà tut-
to sparito». Ma si sbaglia: per-
ché tutto viene pulito prima di
sera . È la stessa Travison ad an -
nunciarlo . «Facebook meglio
del Gabibbio » si continua a
scherzare . (a. f.)
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